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Giro di vite per chi entra in Italia 
Un’ordinanza di MIT e Ministero della Salute impone vincoli stringenti per i 
viaggiatori, i vettori e gli armatori. Vietato l’ingresso nei porti italiani a navi 
passeggeri di bandiera estera 

 

Chiunque entri nel territorio nazionale, attraverso servizi di trasporto marittimi, aerei, ferroviari o terrestri, 

deve “consegnare al vettore all’atto dell’imbarco dichiarazione recante l’indicazione chiara e dettagliata, al 

fine di consentire le verifiche da parte di armatori e vettori, dei motivi del viaggio, dell’indirizzo completo 

dell’abitazione dove verrà effettuato l’isolamento fiduciario, il recapito telefonico per eventuali 

comunicazioni”. Lo stabilisce l’ultima ordinanza congiunta del Ministero dei Trasporti e del Ministero della 

Salute, quali misure per contrastare l’epidemia di COVID-19 in Italia. 

http://www.ship2shore.it/upload/images/03_2020/200329142018.pdf


Nello stesso testo si stabilisce anche “il divieto, alle società di gestione, agli armatori e ai comandanti delle 

navi passeggeri di bandiera estera di ingresso nei porti italiani, valido anche per le navi in servizio di crociera 

anche per la sosta inoperosa”. 

Con riferimento alla prima disposizione, l’ordinanza pone anche in carico ai vettori e agli armatori alcuni 

compiti stringenti: viene infatti fatto obbligo di “verificare la documentazione, provvedendo alla misurazione 

della temperatura dei passeggeri e vietando l’imbarco in presenza di casi febbrili o di documentazione 

incompleta. Sono inoltre tenuti ad adottare tutte le misure organizzative per assicurare per tutta la durata del 

viaggio il rispetto di misure come la distanza interpersonale di almeno 1 metro e l’utilizzo, da parte dei 

passeggeri e dei membri dell’equipaggio, di dispositivi di protezione individuale”. Chiunque entri in Italia, 

eventualmente anche con mezzo privato, dovrà inoltre osservare un periodo di isolamento di 14 giorni e, nel 

caso in cui non sia possibile rispettarlo nell’abitazione indicata a tal fine, le Autorità sanitarie e di Protezione 

Civile indicheranno un luogo alternativo, a spese del viaggiatore. 

Particolarmente importante l’ultimo comma del primo articolo dell’ordinanza: “Queste disposizioni non si 

applicano al personale addetto al trasporto merci.” 
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